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Architettura in Rete

Frank Owen Gehry
http//www.kulturnet.dk/homes/gldok/calif/build/
waltdis.htm
Protagonista tra ipiù discussi dell'architettura contemporanea,

Frank O. Gehry (1929), canadese di nascita ma trasferitosi a Los
Angeles con la famiglia giovanissimo, è il caposcuola del "deco-
struttivismo", metodo progettuale che scomponendo l'unità spa-
ziale architettonica fa esplodere plasticamente le varie parti dell'e-
dificio riaccostandole poi con apparente casualità di forme e mate-
riali alle stregua delle prime composizioni cubiste - il cosiddetto "cu-
bismo analitico" - di Picasso e Braque.

Non sono molti i siti che ospitano le opere di Gehry, tra questi vi
presentiamo quello più interessante che offre una buona informa-
zione su alcune delle opere più famose del maestro americano, tra
cui l'Auditorium Walt Disney (1988) di Los Angeles, comprensiva di
una sala per 2.400 persone e numerosi spazi ricreativi e commer-
ciali, e il Chat-Day-Mojo, le cui parti sono state costruite a più ripre-
se, la prima nel 1975 e l'altra dal 1986 al 1991, tra i due edifici si er-
ge una provicatoria scultura-abitabile di Clay Oldemburg che raffi-
gura un gigantesco binocolo nel quale sono state allestite due sale
per riunioni. Le schede informative sulle opere sono in inglese cor-
redate da tre fotografie di media grandezza ma di buona qualità.

Cosa succede
TEMPO DI CONVEGNI ALLO SMAU CADO

Si è concluso lo scorso 28 febbraio l'edizione 1998 dello Smau-
CADO, la manifestazione rivolta a chi è interessato ~lIa Computer
Aided Technology a fini professionali. Parte integrante della rasse-
gna è stato il programma di convegni tra i cui argomenti anche te-
matiche legate all'industriai designo
La giornata di apertura si è aperta con la cerimonia di premiazione
del 30° Premio Smau Industriai Design che dal 1968 individua ogni
anno, fra tutti i prodotti presentati allo Smau, "gli oggetti che me-
glio di altri integrano gli aspetti tecnologici e funzionali con quelli
non meno importanti della forma e della comunicazione". In occa-
sione di questa si è svolta la tavola rotonda dedicata a : "Il design
virtuale.
Dal progetto alla rappresentazione" in cui sono stati presentati pro-
getti ed esperienze di lavoro con il Cad nella progettazione e nel de-
sign. Secondo Lorenzo Ramaciotti, Direttore Generale di Pininfarina
Studi e Ricerche, tra i relatori della tavola rotonda" L'uso del com-
puter ha moltiplicato le potenzialità di rappresentazione realistica e
dettagliata del prodotto per una comprensione e una comunicazio-
ne più facile e completa del progetto ... La rappresentazione virtua-
le - ha specificato - si può applicare a ogni tipo di progetto, ma è
particolarmente utile dove la costruzione di prototipi fisici è impe-
gnativa o addirittura impossibile".
Altro convegno interessante quello su "Realtà virtuale e simulazio-
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ne nello sviluppo prodotti". Allacciandosi ad una tematica molto at-
tuale come quella della gestione e sviluppo nuovi prodotti si è foca-
lizzata l'attenzione su quelle tecnologie, quali la modellazione, la si-
mulazione, la navigazione e l'animazione, che possano rendere visi-
bili ed accessibili, anche in modo immersivo, prodotti complessi
per verificarne l'idoneità, la congruenza, l'accessibilità dei compo-
nenti, l'assemblaggio, lo smontaggio, il riciclo e il riuso. Il convegno
"Dal disegno alla modellazione solida" ha sviluppato altre interes-
santi riflessioni: anche se si parla spesso di modellazione in 3D so-
no i sistemi di disegno 20 quelli più diffusi e per i quali esiste una
cultura molto più radicata.
AI contrario diversi software oggi utilizzano i concetti di modelli so-
lidi, il cui uso rientra all'interno di un approccio innovativo per la co-
struzione, la modificazione e la verifica di prototipi virtuali da cui po-
ter derivare informazioni e documenti con grande flessibilità.
Diverse sono le perplessità sollevate da più parti circa l'opportunità
di passare all'uso di questi nuovi software di disegno: ma il proble-
ma è essenzialmente di carattere culturale, legato com'è alla cen-
tralità del documento fisico - che un software bidimensionale rea-
lizza senza problemi - come supporto e medium di comunicazione
tradizionale di informazioni. In questo ambito il convegno ha affron-
tato con relatori provenienti dalle principali aziende temi su argo-
menti come la possibilità di integrazione tra i due approcci, la pos-
sibilità di comunicare con altri sistemi, la possibilità di valutare e
scegliere i sistemi più adatti alle proprie esigenze, il recupero del
patrimonio di modelli 20 già realizzati.
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